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DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 
  
 
 
OGGETTO: RISTRUTTURAZIONE  EDIFICIO  SCUOLA PRIMARIA “A. MORO” DI ROVETTA PER 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO - 1° LOTTO. 
 
 
 
OPERE EDILI 
 
 
Ai sensi dell’articolo 45, comma 3, lettera b), del regolamento generale, questa parte deve contiene le modalità di 
esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le 
specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche 
dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto preveda 
l'impiego di componenti prefabbricati, saranno precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la 
documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le modalità di 
approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte 
progettuali. 
Nel caso di interventi complessi il capitolato contiene l’obbligo per l’aggiudicatario di redigere un documento (piano 
di qualità di costruzione e di installazione), da sottoporre alla approvazione della direzione dei lavori, che prevede, 
pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di 
controllo da svolgersi nella fase esecutiva. 
 
 
 
CAPO 1 - QUALITÀ’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 
Art. 1.1  Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e 
tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
Tutti i materiali devono altresì essere sottoposti preventivamente al giudizio della D.L. anche per quanto riguarda le 
caratteristiche estetiche. 
 
Art. 1.2  Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbie 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione 
contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati 
cementizi e delle calci idrauliche”). 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 
giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, 
n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (“Regolamento del 
servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11.3.2000 sostituito dal D.M.Industria 12 luglio 999, 
n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 
esistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, 
armato e precompresso, devono essere certificati presso laboratori di cui di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 
1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n.1086. Per i cementi di importazione, la procedura di 
controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
 



3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e 
da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o 
di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. Decreto 16 
novembre 1939, n. 2230. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da 
agenti degradanti. 
Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 6. 
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 
essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce 
con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della 
sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di 
controllo (stacci) di cui alla norma UNI 2332-1. 
La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2, UNI 
2332-1. 
La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani passanti attraverso 
lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 
La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 1 del D.M. 3 
giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ 
assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
 
Art. 1.3  Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non 
gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive 
all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 
carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima 
dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
- fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti - aeranti; fluidificanti - ritardanti; fluidificanti - acceleranti; 
antigelo- superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove 
od accettare l'attestazione di conformità alle norma secondo i criteri dell'art. 6. 
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 
gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 
 
Art. 1.4  Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere 
costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
D.M. 20 novembre 1987 (“Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento”). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della 
norma UNI 8942-2. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 
succitato D.M. 20 novembre 1987. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle 
prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui 
sopra. 
E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi 
da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 
Art. 1.5  Materiali ferrosi e metalli vari 
a) Materiali ferrosi: I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 
simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 29 febbraio 1908 modificato dal decreto reale 15 
luglio 1925 ed alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
b) Acciaio per cemento armato: L’acciaio impiegato nelle strutture in conglomerato cementizio armato dovrà 
rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 1996, Parte Prima, punto 2.2, se normale, e punto 2.3, se 
precompresso, nonché alle prescrizioni di cui agli Allegati 3, 4, 5 e 6, e alla Circ. M.LL.PP. 15 Ottobre 1996, n. 252. 
ed in particolare le seguenti: 



 

ACCIAI per barre tonde lisce ad aderenza migliorata TENSIONE tipo:  Fe B 22 K, Fe B 32 K, Fe B 38 K, Fe B 44 K 
caratteristica di snervamento kg/mm2 > 22,  > 32, > 38,  > 44, caratteristica di rottura kg/mm2 >34, >50, >46, >55 
ammissibile kg/cm2 1200,  1600,  2200,  2600. 
Le barre tonde lisce devono avere diametro compreso fra 5 e 30 mm. 
Le barre ad aderenza migliorata devono avere diametro: 
5 - d - 30 mm per acciaio Fe B 38 K 
5 - d - 26 mm per acciaio Fe B 44 K 
Il Direttore dei lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere, a norma dei punti 2.2.8.4 e 2.3.3.1 
della suddetta Parte Prima. 
c) Acciaio per strutture metalliche:  L’acciaio impiegato nelle strutture metalliche dovrà rispondere alle prescrizioni 
di cui al D.M. 9 gennaio 1996, Parte Seconda, punto 2.1 per acciaio laminato, punto 2.2 per acciaio per getti, punto 
2.3 per acciaio per strutture saldate; gli elettrodi per saldature dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al punto 
2.4, mentre i bulloni e i chiodi ai punti 2.5, 2.6 e 2.7; la fornitura dovrà essere accompagnata dalla certificazione di 
cui al D.M. 9 gennaio 1996, Allegato 8.e succ. modificazioni. 
Il Direttore dei lavori, qualora lo ritenga opportuno, ed a suo insindacabile giudizio, potrà effettuare controlli, a norma 
del suddetto Allegato 8, anche su prodotti qualificati. 
L’acciaio da carpenteria zincato dovrà essere zincato a caldo , con uno spessore minimo del ricoprimento pari a 50 
micrometri, pari a 360g/mq. 
d) Acciaio inox per profilati a caldo:  L’acciaio impiegato nei profilati per la realizzazione dei serramenti, acciaio inox 
AISI 304 (x5 Cr Ni 1810) dovrà rispondere alla norma UNI 8317 e dovrà garantire la massima trattabilità e 
inossidabilità. 
 
Art.1.6  Legnami 
I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte 
le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 e alle norme UNI 2853-57 e 4144-58, saranno provveduti fra le più 
scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l’uso a cui sono destinati. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più diritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino 
nelle connessure. 
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell’albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente 
diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto dal palo, dovranno 
essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle 
estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quarto del maggiore dei 2 diametri. 
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 
scarniture, tollerandosene l’alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione 
trasversale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, 
senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta 
1. Caratteristiche generali 
Il legno non deve presentare alcun difetto o danneggiamento che ne comprometta il valore d’uso. 
Non sono in ogni caso ammissibili nel legno la presenza di larve e uova di insetti e fenomeni di putrefazione. 
Per i legni con particolari funzioni statiche, indicati nel progetto o dalla Direzione dei lavori, non sono inoltre 
ammissibili la cipollatura, i nodi risultanti dall’inserzione di rami stroncati o ammalati, la fibratura elicoidale, i cretti 
formatisi in conseguenza del gelo o di scariche di fulmine, le perforazioni dovute ad insetti o vischio. 
2. Ritiro e rigonfiamento 
Dovranno essere impiegate le specie legnose che presentano migliori caratteristiche di stabilità con riferimento al 
rigonfiamento ed al ritiro conseguenti alle variazioni di umidità. 
Il legno deve essere inserito in opera con umidità il più possibile uguale a quella prevista come valore medio 
durante il periodo di utilizzazione. 
Durante le operazioni di trasporto e di accatastamento, si farà dunque attenzione affinché’ tale valore medio di 
umidità non venga modificato. 
3. Resistenza meccanica 
I legni con particolari funzioni statiche, indicati nel progetto o dalla Direzione dei lavori, dovranno presentare le 
caratteristiche di resistenza meccanica indicate nella tabella 9, che riporta i valori medio-minimi di resistenza a 
trazione, compressione, flessione e taglio, determinati mediante prove eseguite secondo le norme UNI, su 
campioni con il 12% di umidità ed alla temperatura di 20 øC. 
4. Protezione del legno 
Tutti i legni che hanno funzioni statiche e negli altri casi secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori, devono 
essere protetti dall’attacco di funghi ed insetti, mediante misure chimiche di difesa preventiva, usando 
esclusivamente sostanze che non siano nocive alla vegetazione vivente. 
I legni che vengono forniti in cantiere già trattati devono essere muniti di un certificato che indichi il nome e 
l’indirizzo dell’esecutore del trattamento, la data del trattamento, le sostanze usate con i relativi certificati di controllo 
da parte di Istituti qualificati, le quantità di sostanze usate in g/m2 e ml/m2 di superficie, ovvero in kg/m3 di volume 
del legno. 
Qualora il trattamento venga effettuato in cantiere, le sostanze usate devono essere munite di un certificato di 
controllo da parte di un Istituto qualificato, che specifichi l’efficacia del prodotto (contro funghi o insetti, per legni 



 

esposti alle intemperie od a contatto con l’acqua ed il suolo ecc.), nonché’ il tipo di trattamento più adatto. 
Secondo le indicazioni della Direzione dei lavori, verranno utilizzati legni trattati con sistemi di impregnazione 
profonda mediante apposite attrezzature operanti sotto pressione, ovvero legni trattati con sistemi di verniciatura o 
immersione. 
Nel caso in cui vengano utilizzati legni trattati con sistemi di impregnazione profonda, dovranno essere prodotti - su 
richiesta della Direzione dei lavori - i diagrammi con la registrazione delle modalità processuali. 
Nel caso in cui vengano utilizzati legni trattati con sistemi di verniciatura o immersione, il quantitativo minimo delle 
sostanze da applicare dovrà comunque essere superiore a 90 g/m2 per le sostanze solubili in acqua ed a 350 
ml/m2 per le sostanze oleoso. 

 
Tabella 9 

Resistenza meccanica dei legnami: 
A=Trazione II Fibre, carico unitario di rottura (N/cm2) 
B=Compressione II Fibre, carico unitario di rottura (N/cm2) 
C=Compressione II Fibre, limite unitario di schiacciamento, val.ass. (N/cm2) 
D=Flessione II Fibre, carico unitario di rottura (N/cm2) 
E=Taglio II Fibre, carico unitario di rottura (N/cm2) 
   

Designazioni A B C D E 
Abete bianco 7.850 3.725 540 6.670 490 
Abete rosso            8.135 3.820 540 7.250 588 
Larice 8.800 4.900 740 9.810 833 
Pino silvestre           8.800 4.400 685 9.020 735 
Pino silano             8.000 4.100 685 8.330 735 
Abete di Douglas       8.800 4.600 640 7.740 735 
Pino palustre           8.800 4.900 785 9.310 833 
Acero 9.800 4.900 785 10.780 784 
Carpino bianco         12.700 6.860 830 13.230 882 
Castagno     9.300 4.900 686 9.800 833 
Faggio 11.650 6.170 830 11.370 882 
Frassino 13.700 4.960 830 11.760 931 
Noce   9.300 6.370 830 9.800 686 
Olmo 8.300 5.600 390 8.330 686 
Ontano nero         8.300 3.920 590 7.350 441 
Pioppo euroamericano 6.400 3.330 295 5.880 343 
Pioppo nero         7.850 3.920 345 7.350 392 
Robinia 12.250 6.860 1.180 13.230 1.080 
Rovere e Farnia       8.800 5.680 880 10.780 980 

 
Gli elementi portanti in legno di conifera dovranno rispondere alle norme DIN 1052, 4074, ed in particolare alla 
classe di qualità II secondo DIN 1052 e DIN 4074; gli impalcati saranno comunque verificati secondo DIN 104; in 
particolare secondo tali normative dovranno essere verificate le ferramenta di ancoraggio alle strutture portanti e le 
giunzioni fra le varie componenti in legno. 
 
Art. 1.7  Prodotti di pietre naturali o ricostruite 
1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere riferite a 
campioni, atlanti, ecc. 
Marmo (termine commerciale). 
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di 
durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
Nota: A questa categoria appartengono: 
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti; 
Granito (termine commerciale). 
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). 
Nota: A questa categoria appartengono: 
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, feldspati 
sodico-potassici e miche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 



 

- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 
Travertino. 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da 
costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
Pietra (termine commerciale). 
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
Nota: A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna 
classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.), 
varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, 
micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla 
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 
2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine dal 
bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed 
essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; 
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724-2; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 - parte 2a; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724-3; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724-5; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 2234; 
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per murature, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei lavori anche in base ai criteri generali dell'art. 6. 
 
 
 
Art. 1.8  Prodotti per pavimentazione 
1.8.1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 
sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni. 
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
1.8.2 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto, tenendo 
conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione secondo la norma UNI EN 87 e basate sul metodo di formatura UNI EN 98 e sull'assorbimento 
d'acqua UNI EN 99. 
a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di 
prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 
 
ASSORBIMENTO D'ACQUA «E» IN FORMATURA 
gruppo I              gruppo IIa         gruppo IIb           gruppo III 
E <= 3%             3%<E<=6%     6%<E<=10%         E>10% 
Estruse (A)       UNI EN 121           UNI EN 186      UNI EN 187         UNI EN 188 
Estruse (A)       UNI EN 176           UNI EN 177      UNI EN 178         UNI EN 159 
 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in base 
alla rispondenza ai valori previsti dal progetto ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei lavori e 
fornitore. 
b) Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e «mattonelle 
greificate» dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2234, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: 
resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm2 (25 kg/cm2) minimo; coefficiente 
di usura al tribometro15 mm massimo per 1 km di percorso. 
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare, ai fini di 
una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma 
UNI EN 87), per cui: 



- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento 
d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed 
acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettati dalla Direzione dei 
lavori. 
d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 
riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 
 
1.8.3 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed, in mancanza e/o a completamento, alle seguenti. 
 
1.8.4 - Mattonelle di cemento con o senza colorazione e con superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza 
colorazione e con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di 
pietra e con superficie levigata. 
I prodotti sopracitati devono rispondere al R.D. 16 novembre 1939, n. 2334 per quanto riguarda le caratteristiche di 
resistenza all'urto, di resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. 
L'accettazione deve avvenire secondo il punto 13.1, avendo il R.D. sopracitato quale riferimento. 
 
1.8.5 - I masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 
dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle 
geometrie di posa ottenibili, si rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto e, in mancanza e/o a complemento, devono rispondere a quanto segue: 
a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi, che superino le tolleranze 
dimensionali ammesse. 
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle 
misure sul campione prelevato; 
b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ± 15% per il singolo massello e ± 
10% sulle medie; 
c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il singolo 
massello e non più del 10% per le medie; 
d) il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; 
e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 5% per un singolo 
elemento e ± 3% per la media; 
f) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e 
maggiore di 60 N/mm2 per la media; 
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 13.1. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze 
sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 
movimentazione, per la sicurezza e per la posa. 
 
1.8.6 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti); 
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con cemento 
o con resine; 
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una dimensione 
maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente con 
dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 
- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze dichiarate; 
- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o la larghezza entro le 
tolleranze dichiarate. 
Per gli altri termini specifici dovuti a lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379. 
a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) ed a 
quanto prescritto nell'articolo 12. 
In mancanza di tolleranze su disegni di progetto, si intende che le lastre grezze contengono la dimensione 
nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo 
spessore (le tolleranze predette saranno ridotte per i prodotti da incollare); 
b) le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D. 16 novembre 1939, n. 2334, 
per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 
c) l'accettazione avverrà secondo il punto 13.1. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno 
opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, per la 
sicurezza e per la posa. 



 

 
1.8.7 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nelle norme UNI 4630 per 
le lamiere bugnate, UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali 
scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.), che ne 
pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel 
progetto. 
 
Art. 1.9  Prodotti di vetro (Lastre, Vetri pressati ecc.) 
1.9.1 - I prodotti di vetro sono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Si dividono nelle seguenti categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le 
operazioni di finitura dei bordi, si fa riferimento alle norme UNI EN 572/17. 
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura. 
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
1.9.2 - I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche i cristalli grezzi traslucidi, incolori (cosiddetti 
bianchi), eventualmente armati. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori, se richiesti. 
 
1.9.3 - I vetri piani lucidi tirati sono incolori e si ottengono per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta 
sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate, non avendo subito lavorazioni di 
superficie. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori, se richiesti. 
 
1.9.4 - I vetri piani trasparenti float sono chiari o colorati e si ottengono per colata mediante galleggiamento su un 
bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori, se richiesti. 
 
1.9.5 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente, in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso 
di contestazione. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori, se richiesti. 
 
1.9.6 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il 
perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro, in modo da formare una 
o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, il numero e il tipo delle lastre saranno quelli indicati nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in caso di 
contestazione. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
 
1.9.7 - I vetri piani stratificati (antisfondamento) sono quelli, formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 
interposti di materia plastica, che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
In funzione della loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche si dividono come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, il numero e il tipo delle lastre saranno quelli indicati nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172; 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere, rispettivamente alla norma UNI 7172 e 



 

alla norma UNI 9184; 
 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte; il fornitore 
comunicherà i valori, se richiesti. 
 
1.9.8 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 
7440, che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
 
 
Art. 1.10  Prodotti diversi (sigillanti, adesivi) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
1.10.1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole, i giunti tra elementi 
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, 
all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle 
seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza/deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale 
sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la loro funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto od alle 
norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 
1.10.2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per 
diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono i prodotti forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI 
e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei lavori. 
 
Art. 1.11  Infissi 
1.11.1 - Gli infissi sono gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti, e sostanze liquide o gassose, nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra 
ambienti diversi dello spazio interno. 
Si dividono in elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e in serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi, inoltre, si 
dividono, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio, si fa riferimento alla 
norma UNI 8369 (varie parti). 
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
1.11.2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicati nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limite) devono comunque nel loro insieme 
(telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento 



 

od agli urti e garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento 
al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. Le prestazioni predette 
dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più eventuali 
accessori, e delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; 
in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, esatta esecuzione dei giunti, 
ecc.; 
b) l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, 
resistenza agli urti, ecc. (vedere il punto 18.3 b); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o 
contestazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti. 
 
1.11.3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni 
essi devono essere realizzati nel loro insieme, in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e agli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 
acustiche, luminose, di ventilazione ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 
a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che 
costituiscono l'anta, il telaio, e dei loro trattamenti preservanti e dei rivestimenti; mediante il controllo dei vetri, delle 
guarnizioni di tenuta e/o sigillanti e degli accessori; mediante il controllo delle loro caratteristiche costruttive, in 
particolare, dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento e sulle altre prestazioni 
richieste. 
b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle 
prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o, in mancanza, a quelle di seguito riportate. Per le 
classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 
1) Finestre 
- isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204); 
- tenuta all'acqua e all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 77); 
- resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed UNI EN 107); 
 
2) Porte interne 
tolleranze dimensionali misurate secondo la norma UNI EN 25; 
planarità misurata secondo la norma UNI EN 24; 
resistenza all'urto corpo molle misurata secondo la norma UNI 8200, 
resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI 9723-00-A1; 
resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328 
 
3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali misurate secondo la norma UNI EN 25; 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 24; 
- tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 71 e UNI 7979; 
- resistenza all'antintrusione secondo la norma UNI 9569; 
L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 
1.11.4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 
realizzati nella forma, nelle dimensioni e con il materiale indicati nel disegno di progetto; in mancanza di 
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, lo schermo deve comunque nel suo insieme resistere alle sollecitazioni 
meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 
a) Il Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali che 
costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti, mediante il controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o 
organi di manovra e mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni 
delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 
aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e 
durabilità agli agenti atmosferici. 
b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della fornitura 
alle caratteristiche di resistenza meccanica e comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade 
solari; camere climatiche, ecc.). 
L'attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 
Art. 1.12  Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 



 

1.12.1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti 
- facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 
I prodotti si distinguono: 
 
a seconda del loro stato fisico 
- rigidi (rivestimenti in pietra , ceramica, vetro, alluminio, gesso, ecc.); 
- flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.); 
 
a seconda della loro collocazione 
- per esterno; 
- per interno; 
 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
1.12.2 - Prodotti rigidi. 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo conto solo 
delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni da 
apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo 
relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date, e nell'articolo relativo ai prodotti per pavimentazioni di 
pietra (in particolare, per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli 
opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 
c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni meccaniche 
(resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici 
(detergenti, inquinanti, aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte nelle norme UNI, 
in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), 
oppure, in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori. 
Essi, inoltre, saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc., le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. saranno 
riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e la costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo i fenomeni di vibrazione e di produzione 
di rumore, tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
d) Per le lastre di cartongesso, si rinvia all'articolo sui prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo relativo ai prodotti per coperture 
discontinue. 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo relativo ai prodotti di calcestruzzo 
con, in aggiunta, le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi 
trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981 (varie parti). 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima, si debbono realizzare opportuni punti di 
fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono, per quanto applicabili e/o in via 
orientativa, le prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
 
1.12.3 - Prodotti fluidi od in pasta. 
a) Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-gesso), da 
un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) e, eventualmente, da pigmenti o terre coloranti, additivi e 
rinforzanti. 
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguate; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni predette; per 
gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
b) I prodotti vernicianti sono applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e 
da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare 
sulla superficie. 



 

Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nella porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore 
proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni 
loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- avere resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o, in mancanza, quelli dichiarati dal fabbricante ed 
accettati dalla Direzione dei lavori. 
I dati intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle 
norme UNI. 
 
Art. 1.13  Prodotti per l’isolamento termico 
1.13.1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso le 
superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione in tab. 1). Per la realizzazione dell'isolamento termico si 
rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o agli impianti. 
I materiali di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche la 
procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sarà quella indicata nelle norme UNI 
EN 822, UNI EN 823, UNI ENI 824, UNI ENI 825 e, in loro mancanza, quella della letteratura tecnica. 
I materiali isolanti sono di seguito classificati. 
A) Materiali fabbricati in stabilimento (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 
 
1) Materiali cellulari 
- composizione chimica organica: plastici alveolari; 
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 
 
2) Materiali fibrosi 
- composizione chimica organica: fibre di legno; 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 
 
3) Materiali compatti 
- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 
 
4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali-perlite», amianto cemento, calcestruzzi leggeri; 
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene espanso. 
 
5) Materiali multistrato 
- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a strato 
di fibre minerali; 
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alla proprietà di isolamento 
termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è necessario per la manipolazione del 
prodotto, questo è da classificare nei gruppi da A1 ad A4. 
 
B) Materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura. 
 
1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 



 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 
 
2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 
 
3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 
- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: asfalto. 
 
4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 
 
5) Materiali alla rinfusa 
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
- composizione chimica mista: perlite bitumata. 
 
1.13.2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono 
dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
a) dimensioni: lunghezza - larghezza - spessore valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 
negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due, valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 
b) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o negli altri documenti progettuali; in assenza 
delle prime due, valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla 
Direzione dei lavori; 
c) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base alla L. 16 
gennaio 1991, n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI 7357 ed UNI 7357 FA 1 - FA 2 - FA 3. 
Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 
- reazione o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
 
1.13.3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore dei lavori può attivare 
controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo, ove necessario, a carotaggi, 
sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
 
 
Art. 1.14  Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 
1.14.1 - I prodotti per pareti esterne e partizioni interne sono utilizzati per realizzare i principali strati funzionali di 
queste parti di edificio. 
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione, la procedura di prelievo dei 
campioni e le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelle indicate nelle norme UNI 7959, UNI 8201, UNI 
8326, UNI 8327, UNI 8369/2, UNI 8369/5, UNI 8979, UNI 9269 e, in mancanza di queste, quelle descritte nella 
letteratura tecnica. 
 
1.14.2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo sulle 
murature), ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni, devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed, al loro completamento, alle seguenti: 
a) gli elementi di laterizio (forzati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale od 
alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2a; 
b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 8942 (ad 
esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto e, 
in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei lavori; 
c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita e pietra naturale saranno accettati in base alle loro caratteristiche 
dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi,  ecc.); caratteristiche 
meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, 
assorbimento d'acqua, ecc.). 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto e, in loro mancanza, saranno quelli dichiarati dal fornitore 



 

ed approvati dalla Direzione dei lavori. 
 
1.14.3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto e, in loro 
mancanza, alle seguenti prescrizioni: 
- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto, in modo da 
poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, 
resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 
- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e fisicamente, con 
l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche  (urti, ecc.), resistere alle sollecitazioni termoigrometriche 
dell'ambiente esterno ed a quelle chimiche degli agenti inquinanti; 
- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere coerenti con le 
prescrizioni sopra indicate; 
- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere sigillate con 
prodotti adeguati. 
La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e i loro trattamenti superficiali, per i vetri, i pannelli di legno, 
di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerata automaticamente soddisfacimento delle 
prescrizioni sopraddette. 
 
1.14.4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con piccoli 
lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in loro mancanza, alle prescrizioni 
indicate al punto precedente. 
 
1.14.5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in loro mancanza, alle 
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ± 0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 mm, 
resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della destinazione 
d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), 
con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed 
approvati dalla Direzione dei lavori. 
 
 
 
CAPO 2 - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 
 
Art. 2.1  Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 
basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni o rimozioni l’Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono 
ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e 
spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere opportunamente 
scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, 
usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per 
evitarne la dispersione. 
Particolare attenzione dovrà essere posta nella rimozione di ringhiere o recinzioni di privata proprietà, per le quali la 
D.L. potrà disporre il successivo reimpiego in opera. Le opere di smontaggio dovranno essere eseguire avendo 
cura di non pregiudicare o rendere più oneroso il reimpiego, restando a carico dell’appaltatore ogni onere che si 
rendesse necessario in dipendenza della mancata piena osservanza del presente punto. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’art. 40 del vigente Capitolato generale, con i prezzi 
indicati nell’elenco del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall’Appaltatore fuori 
del cantiere, nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 
Art. 2.2  Murature e cemento armato 
Malte e conglomerati 



 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo 
le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite nell’elenco prezzi, 
dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
a) Malta comune 
Calce spenta in pasta      mc. 0,25 . 0,40 
Sabbia mc. 0,85 .1,00 
b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 
Calce spenta in pasta      mc. 0,20 .0,40 
Sabbia mc. 0,90 .1,00 
c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura) 
Calce spenta in pasta      mc. 0,35 .0,45 
Sabbia vagliata mc. 0,800 
d) Malta grossa di pozzolana 
Calce spenta in pasta      mc. 0,22 
Pozzolana grezza     mc. 1, 10 
e) Malta mezzana di pozzolana 
Calce spenta in pasta      mc. 0,25 
Pozzolana vagliata    mc. 1,10 
f) Malta fina di pozzolana 
Calce spenta in pasta      mc. 0,28 
Pozzolana vagliata    mc. 1,05 
g) Malta idraulica 
Calce idraulica     q (1) 
Sabbia mc. 0,90 
h) Malta bastarda 
Malta di cui alle lettere a), e), g)    mc. 1,00 
Agglomerante cementizio a lenta presa q 1,50 
i) Malta cementizia forte 
Cemento idraulico normale q (2) 
Sabbia     mc. 1,00 
I) Malta cementizia debole 
Agglomerante cementizio a lenta presa     q (3) 
Sabbia mc. 1,00 
m) Malta cementizia per intonaci 
Agglomerante cementizio a lenta presa     q 6,00 
Sabbia mc. 1,00 
n) Malta fina per intonaci 
Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino. 
o) Malta per stucchi 
Calce spenta in pasta mc. 0,45 
Polvere di marmo    mc. 0,90 
p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana 
Calce comune mc. 0,15 
Pozzolana   mc. 0,40 
Pietrisco o ghiaia     mc. 0,80 
q) Calcestruzzo in malta idraulica 
Calce idraulica      q (4) 
Sabbia     mc. 0,40 
Pietrisco o ghiaia     mc. 0,80 
r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi ecc. 
Cemento         ^q ^(5) 
Sabbia     mc. 0,40 
Pietrisco o ghiaia     mc. 0,80 
s) Conglomerato cementizio per strutture sottili 
Cemento         q (6) 
Sabbia           mc. 0,40 
Pietrisco o ghiaia         mc. 0,80 
(1) Da 3 a 5, secondo l’impiego che si dovrà fare della malta. 
(2) Da 3 a 6, secondo l’impiego. 
(3) Da 2.5 a 4, secondo l’impiego che dovrà farsi della malta, intendendo per malta cementizia magra quella dosata 
a 2,5 q di cemento e per malta cementizia normale quella dosata a q 4 di cemento. 
(4) Da 1,5 a 3, secondo l’impiego che dovrà farsi del calcestruzzo. 
(5) Da 1,5 a 2,5, secondo l’impiego. 
(6) Da 3 a 3,5. 
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, I’Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 



 

prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. 
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta 
uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, 
rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l’impasto della malta 
con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla 
ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella 
massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici ad armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni 
contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, nonché nel D.M. 27 luglio 1985, punto 2.1 e Allegati 1 e 2,e succ. 
aggiornamenti e tali da garantire la rispondenza del conglomerato alle norme ENV 206-UNI 9858 così come 
previsto negli elaborati di progetto. 
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria per 
l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I 
residui d’impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad 
eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro 
confezionamento. 
 
Art. 2.3  Murature in genere 
Le murature saranno eseguite secondo le prescrizioni di cui al D.M. 20 novembre1987. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, 
durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite 
nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per 
difendere le murature dal gelo notturno. 
Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per 15 giorni dalla loro ultimazione 
od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei lavori. 
 
2.3.1 Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche. 
Si dovrà fare riferimento alle norme del D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa Circolare 4 gennaio 1989, n. 30787. 
In particolare, vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono. 
 
a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 
La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in opera in strati 
regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 
Gli elementi resistenti possono essere di: 
- laterizio normale; 
- laterizio alleggerito in pasta; 
- calcestruzzo normale; 
- calcestruzzo alleggerito. 
Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa (elementi a foratura 
verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale). 
 
b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 
La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 
Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili e resistenti al 
gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici e non devono contenere in misura sensibile 
sostanze solubili o residui organici. 
Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente rimovibili; devono possedere 
sufficiente resistenza, sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle malte. 
In particolare, gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo le modalità 
descritte nell’allegato i del citato D.M. 20 novembre 1987,n. 103. 
L’impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei requisiti sopra elencati 
ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici stesse. 
 
Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 
I) muratura di pietra non squadrata: composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera in 
strati pressoché regolari; 
2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di conglomerato 
semplice o armato, oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio pieno, 
posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo spessore del muro; 
3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda posta in opera in strati 
regolari. 
Art. 2.4  Opere in cemento armato normale e precompresso 
Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’Appaltatore dovrà attenersi strettamente 



 

a tutte le norme contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 ed alle norme tecniche vigenti in esso previste 
all’art. 21 emanate con D.M. 27 luglio 1985 e relativa circolare M.LL.PP. 31 ottobre 1988, n. 27996 e loro 
aggiornamenti. 
Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell’opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità, 
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un Ingegnere 
specialista, e che l’Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, 
attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno 
impartite, a sua richiesta, all’atto della consegna dei lavori. 
L’esame e la verifica da parte della Direzione lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 
esonerano in alcun modo l’Appaltatore dalle responsabilità a lui derivanti per legge e per le precise pattuizioni del 
contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione lavori 
nell’esclusivo interesse della Committente, l’Appaltatore stesso rimane unico e completo responsabile delle opere, 
sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; 
di conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque natura, 
importanza e conseguenza essi potessero risultare. 
Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia del tipo di cui all’art. 32 e 
precedente. L’applicazione si farà previa pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta dovrà essere 
ben conguagliata con cazzuola e frattazzo, con l’aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 
Qualora la resistenza caratteristica dei provini assoggettati a prove nei laboratori fosse inferiore al valore di progetto, 
il Direttore dei lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare la sospensione dei getti dell’opera interessata e 
procedere, a cura e spese dell’Appaltatore, ad un controllo teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal 
quantitativo di calcestruzzo carente, sulla base della resistenza ridotta, oppure ad una verifica della resistenza con 
prove complementari, o con prelievo di provini per carotaggio direttamente dalle strutture, oppure con altri strumenti 
e metodi di gradimento della Direzione dei lavori. Tali controlli formeranno oggetto di apposita relazione nella quale 
sia dimostrato che, ferme restando le ipotesi di vincolo e di carico delle strutture, la resistenza caratteristica è 
ancora compatibile con le sollecitazioni di progetto, secondo la destinazione d’uso dell’opera e in conformità delle 
leggi in vigore. 
Se tale relazione sarà approvata dal Direttore dei lavori il calcestruzzo verrà contabilizzato in base al valore della 
resistenza caratteristica risultante. 
Qualora tale resistenza non risulti compatibile con le sollecitazioni di progetto, l’Appaltatore sarà tenuto, a sua cura 
e spese, alla demolizione e rifacimento dell’opera oppure all’adozione di quei provvedimenti che la Direzione dei 
lavori riterrà di approvare formalmente. 
Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all’Appaltatore se il valore della resistenza caratteristica del 
calcestruzzo risulterà maggiore di quanto previsto. 
Oltre ai controlli relativi alla resistenza caratteristica di cui sopra, il Direttore dei lavori potrà, a suo insindacabile 
giudizio e a complete spese dell’Appaltatore, disporre tutte le prove che riterrà necessarie, e in particolare le 
seguenti: 
a) prova del cono di cui all’App. E della UNI 7163-79; 
b) prova del dosaggio di cemento di cui alla UNI 6393-72 e alla UNI 6394-69; 
c) prova del contenuto d’aria di cui alla UNI 6395-72; 
d) prova del contenuto di acqua; 
e) prova di omogeneità in caso di trasporto con autobetoniera; 
f) prova di resistenza a compressione su campioni cilindrici prelevati con carotaggio da strutture già 
stagionate; 
g) prova di resistenza a compressione con sclerometro. 
 
Art. 2.5  Opere in legname - Opere da carpentiere 
Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per solai, 
impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola d’arte e in 
conformità alle prescrizioni date dalla Direzione dei lavori. 
Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise in modo 
da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 
Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 
Qualora venga ordinato dalla Direzione dei lavori, nelle facce di giunzione verranno interposte delle lamine di 
piombo o di zinco od anche del cartone incatramato. 
Le diverse parti componenti un’opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente con caviglie, chiodi, 
squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che saranno date. 
Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne l’applicazione senza 
apparecchiarne prima il conveniente foro con succhiello. 
I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell’esecuzione della spalmatura di catrame o della coloritura, 
se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati provvisoriamente 
dalla Direzione dei lavori. 
Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, essere 
convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineaum e tenute, almeno lateralmente e 
posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente ricambiabile. 



 

Tutte le opere strutturali in legno facenti parte dell’opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità, 
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un Ingegnere 
specialista, e che l’Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, 
attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno 
impartite, a sua richiesta, all’atto della consegna dei lavori. 
L’lmpresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse 
opere in legno, essendo essa responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l’omissione di tale 
controllo. 
Rimangono a carico dell’Impresa la redazione di tutti gli elaborati di officina e di dettaglio, da sottoporre alla D.L. per 
l’approvazione. 
Gli elementi portanti in legno di conifera dovranno rispondere alle norme DIN 1052, 4074, ed in particolare alla 
classe di qualità II secondo DIN 1052 e DIN 4074; gli impalcati saranno comunque verificati secondo DIN 104; in 
particolare secondo tali normative dovranno essere verificate le ferramenta di ancoraggio alle strutture portanti e le 
giunzioni fra le varie componenti in legno. 
 
Art. 2.6  Strutture in acciaio 
Generalità. 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla legge 5 
novembre 1971, n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica”, dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64. “Provvedimenti per le costruzioni con 
particolari prescrizioni per le zone sismiche”, dalle Circolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi 
citate. 
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed 
all'approvazione della Direzione dei lavori: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali dovranno 
essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di 
ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di fondazione. 
I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
Collaudo tecnologico dei materiali. 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per la 
successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione dei lavori specificando, per ciascuna colata, 
la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di accompagnamento della 
ferriera costituita da: 
-attestato di controllo; 
-dichiarazione che il prodotto è “qualificato” secondo le norme vigenti. 
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a prova presso 
laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di accettazione 
ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali 
tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di 
fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell’impresa.  
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 9 gennaio 1996 ed altri eventuali a seconda 
del tipo di metallo in esame. 
Controlli in corso di lavorazione. 
L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 
impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a 
richiesta della Direzione dei lavori. 
Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i controlli 
che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai 
disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informerà la Direzione dei 
lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la 
spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
Montaggio. 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, a tale 
riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che 
le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel rispetto 
dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il 
posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze 
previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei collegamenti 



 

provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei quali i 
bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro 
sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 
E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave 
dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad 
un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei lavori, un controllo di serraggio su 
un numero adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga interrotto il traffico 
di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, 
da concordare con la Direzione dei lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare le norme, le 
prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona 
interessata, ed in particolare: 
- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.: 
- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
 
Art. 2.7  Apertura di nuovi vani con apposizione di piattabanda in acciaio o formazione di nuova 
piattabanda 
L’intervento riguarda l’inserimento di travi in ferro allorquando si procede all’apertura di nuovi vani in strutture 
murarie o si preveda il rinforzo di aperture esistenti e si articola nelle seguenti fasi: 
1)    creazione dei cuscinetti di cls armato per l’appoggio della trave in acciaio su di un primo fronte; 
2)    esecuzione della traccia e messa in opera della prima trave secondo le indicazioni di progetto forzata a mezzo 
di cunei in ferro; 
3)    ripetizione delle operazioni di cui ai punti 1 e 2 sul fronte opposto; 
4)    alloggiamento dei tiranti in ferro all’interno dei fori praticati nelle travi e stretta dei dadi; 
5)    asportazione del materiale murario compreso fra le due travi e riempimento con getto di calcestruzzo; 
6)    demolizione della muratura in corrispondenza del vano da aprire. 
 
Art. 2.8  Intonaci e decorazioni. 
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna dopo aver rimossa dai giunti delle murature, 
la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 
Gli intonaci di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non dovranno 
mai presentare peli, crepature, irregolarità, negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. Quelli comunque difettosi 
o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti o rifatti dall’ Appaltatore 
a sue spese. La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta almeno tre mesi per evitare scoppiettii sfioriture 
e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell’ Appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti. 
Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm. 15 (intonaco interno) e mm. 30 (intonaco 
esterno) o superiore se con finitura a bozze. Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo 
oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei lavori. 
 
2.8.1.1 – Intonaci esterni: ripresa degli intonaci esistenti sulle facciate antiche. Questi lavori devono essere eseguiti 
in stretta collaborazione con il restauratore incaricato Rifacimento di intonaco esterno previa pulizia e il lavaggio a 
fondo della muratura di supporto, questi già eseguiti dal restauratore, costituito da un primo strato di malta dello 
spessore di 3,0 cm. circa, composta da 0,3-0,375 di grassello e da 0,8 mc. di sabbia di fiume, un secondo strato di 
finitura dello spessore da 0,5 a 1 cm. di malta composta da o,50 mc. di grassello e da 0,75 mc. di sabbia di fiume 
finemente frattazzato, eseguito a rappezzi su muratura di pietrame con misurazione minima di 0,20 mq. 
 
2.8.1.2 – Intonaci esterni: esclusivamente su parti delle facciate nuove. Da eseguire previa spazzolatura del 
paramento di muratura di laterizio o pietrame o c.a., bagnatura fino a saturazione e rinzaffo generale con malta 
cementizia. Esecuzione di intonaco in due o più riprese, costituito da camicia di cemento dello spessore minimo di 
cm. 1, raddrizzatura eseguita con malta bastarda dosata a q.li 1 di cemento e q.li 3 di calce bianca per mc. di 
sabbia del Piemonte, ultimato in arenino finemente frattazzato, compresa la formazione di angoli di raccordo. 
 
2.8.2 - Intonaco interno alla genovese finito con arenino, eseguito con malta bastarda, formata da 100 kg. Di 
cemento 32,5, 300Kg. di calce bianca, 1 mc. di sabbia di fiume, compresa la formazione di spigoli sporgenti e 
rientranti, di bisellature o fughe, secondo quanto previsto dal progetto esecutivo e/o come da indicazioni della D.L., 
con l’utilizzo, ove necessario di reti porta intonaco. 
 
2.8.3 - Intonaco interno finito con pasta di calce bianca, eseguito con malta bastarda, formata da 100 kg. Di 
cemento 32,5, 300Kg. di calce bianca, 1 mc. di sabbia di fiume, compresa la formazione di spigoli sporgenti e 
rientranti e l'onere dei ponteggi provvisori, su muratura in pietrame, spessore medio cm. 3; compreso l'onere per 
l'inserimento di profilati metallici in ferro (elle a spigoli vivi 40x22x6) incassati nello spessore dell'intonaco a formare 



 

uno zoccolo dell'altezza di cm. 4 e un bordo superiore, compresa la formazione di bisellature o fughe secondo 
quanto previsto dai disegni esecutivi e/o come da indicazioni della DL, o, in alternativa per lo zoccolo, con 
lavorazioni necessarie all’inserimento di uno zoccolo in marmo di altezza cm. 4 incassato a filo intonaco con 
scuretto di distacco superiore di cm. 1x1. 
 
2.8.4 - Trattamento antincendio continuo dei solai metallici con cassero in lamiera grecata mediante applicazione di 
intonaco ignifugo premiscelato a base di vermiculite, leganti speciali ed additivi specifici o a base di gesso polifase 
e perlite, applicato a spruzzo, spessore necessario per il raggiungimento di una protezione REI 120. Il trattamento 
antincendio sarà eseguito mediante applicazione a macchina di intonaco. 
Lo spessore sarà determinato conformemente alle certificazioni rilasciate da laboratori autorizzati e/o calcoli analitici. 
Si applica a spruzzo sulle superfici da proteggere nello spessore corrispondente al grado di sicurezza desiderato 
(vedi tabella). Nel caso in cui sia richiesto il preventivo inscatolamento della struttura va impiegata apposita rete 
porta intonaco. Prima dell'applicazione del prodotto, su superfici in ferro, le stesse devono essere preventivamente 
trattate con vernici antiruggine, analogo trattamento deve essere previsto per eventuali elementi in ferro che 
fuoriescono dal calcestruzzo. 
Tutte le superfici da trattare con l’intonaco ignifugo devono essere liberate da polvere, grasso, olio, pitture, ruggine. 
Nel caso di superfici metalliche continue, piane orizzontali e verticali, si rende necessaria l’applicazione preliminare 
di apposito primer subito prima dell'applicazione dell'intonaco. 
Nel caso di superfici sottoposte a severe condizioni di flessione, vibrazione, dilatazione ecc. si rende necessaria 
l’applicazione preventiva di rete porta intonaco saldata alla superficie stessa e mantenuta distanziata per almeno 
mezzo centimetro. 
La superficie a vista dell'intonaco può essere lasciata grezza oppure spianata con attrezzo metallico. Si può 
colorare il prodotto mediante apposite pitture, l'intonaco non contiene prodotti fibrosi, garantendone in questo modo 
la massima sicurezza anche per l'operatore 
 
2.8.5 Chiusura vaiolature e finitura di tutte le parti in cemento armato,travi, gradini sporgenti in calcestruzzo armato 
della scala, con apposita malta cementizia speciale antiritiro preconfezionata. 
 
 
Art. 2.9  Sistemi di rivestimenti interni ed esterni 
2.9.1 - Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 
omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell’edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda 
della loro funzione, in: 
 
— rivestimenti per esterno e per interno; 
— rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
— rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
 
2.9.2 - Sistemi realizzati con prodotti rigidi. 
Questi sistemi devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e a completamento del progetto, con le 
indicazioni seguenti: 
 
a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su letto 
di malta, svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione, e curando la sufficiente continuità dello 
strato stesso, dello spessore, delle condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si 
valuterà inoltre la composizione della malta, onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica 
con il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante la posa del rivestimento si curerà l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie 
risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta, si procederà 
all’esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc., in 
modo da applicare, successivamente, uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi 
adeguata compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. 
Durante la posa si procederà come sopra descritto; 
b) per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi 
meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari), a loro volta ancorati 
direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. I sistemi di fissaggio devono garantire, comunque, 
un’adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, 
permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a 
variazioni termiche. 
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente di 
rumore inaccettabile dovuto a vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni ad esso affidate quali tenuta 
all’acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l’allineamento o comunque 
la corretta esecuzione dei giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc.; 
c) per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica, si procederà analogamente a quanto descritto in 
b) per le lastre in pietra, calcestruzzo, ecc. 



 

Si curerà, in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l’esecuzione dei fissaggi e la collocazione 
rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 
Saranno considerate le possibili vibrazioni (o rumore) indotte da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i 
motivi estetici, l’esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 
 
2.9.3 - Sistemi realizzati con prodotti flessibili. 
Questi sistemi devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto, con prodotti costituiti da carte da 
parati (a base di carta, tessili, fogli di materia plastica o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate 
nell’articolo loro applicabile e a completamento del progetto, devono rispondere alle indicazioni seguenti. 
A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali esistenti, 
nonché al riempimento di fessure e piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al 
termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante 
la posa. 
Si stenderà uno strato di fondo (fissativo), solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per l’incollaggio 
(ma molto più diluito con acqua), in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere i 
pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci 
(esempio tessili), si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare, allo scopo di 
ottenere la levigatezza e la continuità volute. 
Si applica infine il telo di finitura, curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei 
disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 
Durante l’applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l’esecuzione dei punti 
particolari (angoli, bordi di porte, finestre, ecc.), facendo le opportune riprese in modo da garantire la continuità dei 
disegni e comunque, la scarsa percepibilità dei giunti. 
 
2.9.4 - Sistemi realizzati con prodotti fluidi. 
Questi sistemi devono essere realizzati, secondo le prescrizioni date nel progetto, con prodotti costituiti da pitture, 
vernici impregnanti, ecc. aventi le caratteristiche riportate nell’articolo loro applicabile e, a completamento del 
progetto, devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
 
a) Su pietre naturali ed artificiali: 
-    impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti alle radiazioni U.V., al 
dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell’atmosfera. 
 
b) Su intonaci esterni: 
-    tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
-    pitturazione della superficie con pitture organiche. 
 
c) Su intonaci interni: 
-    tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
-    pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
-    rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
-    tinteggiatura della superficie con tinte a tempera. 
 
d) Su prodotti di legno e di acciaio. 
 
I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto e, in loro mancanza (od a loro integrazione), si 
intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei lavori; le 
informazioni saranno fornite secondo le norme UN! 8758 o UN! 8760 e riguarderanno: 
 
-    criteri e materiali di preparazione del supporto; 
-    criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura, 
umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione e le condizioni per la successiva 
operazione; 
-    criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate all’alinea 
precedente per la realizzazione e maturazione; 
-    criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 
 
e) Durante l’esecuzione, per tutti i tipi predetti, si cureranno, per ogni operazione, la completa esecuzione degli 
strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione 
dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle 
norme di igiene e sicurezza. 
2.5 - Il Direttore dei lavori, per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue: 
 
a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) il Direttore dei lavori verificherà 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte e che almeno per gli strati più 



  

significativi, il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque, con la 
funzione che è attribuita all’elemento o strato realizzato. 
In particolare saranno verificati: 
-  per i rivestimenti rigidi, le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel punto loro 
dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.; 
-  per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli), la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo punto; 
-  per i rivestimenti fluidi od in pasta, il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel punto a), 
verificando la loro completezza, specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori; 
b) a conclusione dei lavori, il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate) e con facili mezzi da 
cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o, comunque, simulanti le sollecitazioni 
dovute all’ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi egli verificherà, in particolare, 
il fissaggio e l’aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli: l’effetto finale e l’adesione al supporto; per 
quelli fluidi: la completezza, l’assenza di difetti locali e l’aderenza al supporto. 
 
Art. 2.10 Pavimenti. 
La posa in opera di pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti 
perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla 
D.L. 
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al 
sottofondo e non dovrà verificarsi nelle sconnessure dei diversi elementi a contatto la benché minima 
ineguaglianza. I pavimenti si addentreranno per mm.20 entro all’intonaco delle pareti. I pavimenti dovranno essere 
consegnati finiti, lavorati e senza macchie di sorta. Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo 
di almeno dieci giorni dopo l’ultimazione di ciascun pavimento l’appaltatore avrà l’obbligo di impedire l’accesso di 
qualunque persona nei locali, ciò anche per pavimenti costruiti da altre ditte. Qualora i pavimenti risultassero in 
tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per altre cause, l’appaltatore dovrà, a sua cura e 
spese ricostruire le parti danneggiate. L’appaltatore ha l’obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei pavimenti che 
saranno prescritti. 
a) Sottofondi. Il piano destinato alla posa dei pavimenti di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente 
spianato mediante un sottofondo in modo che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del 
pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della 
DL, da un massetto di calcestruzzo idraulico o cementizio, o da un gretonato di spessore non minore di cm. 4, in 
via normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni 
se si tratta di pavimenti in ceramica o pietra o cemento. Prima della posa del pavimento, le lesioni eventualmente 
manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si 
stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore di cm 1,5-2. Prima della posa 
di pavimenti in legno è indispensabile comunque verificare il livello di umidità residua: per i sottofondi cementizi 
sono accettabili valori di umidità minori del 2%, per quelli a base anidrite l'umidità deve risultare inferiore allo 0,5%. 
Al di sopra di queste percentuali, la posa del pavimento di legno non è consentita se non previo trattamento, per 
quanto possibile, con specifici prodotti per l'impermeabilizzazione superficiale. 
Il tempo minimo richiesto per la stagionatura dei massetti cementizi tradizionali, in caso di pavimenti in legno, sarà 
pertanto di 7- 10 gg per cm di spessore   in buona stagione. 
Nel caso siano richiesti tempi ristretti si dovrà ricorrere all'uso di additivi superfluidificanti, leganti speciali o malte 
premiscelate che permettano di confezionare conglomerati per sottofondi caratterizzati da facile lavorabilità e 
applicazione e che, nel contempo, consentano la posa del parquet entro pochi giorni. 
Per il confezionamento di massetti durevoli, meccanicamente resistenti e ad asciugamento relativamente veloce 
possono essere utilizzati additivi superfluidificanti tipo “MAPEFLUID N200 o MAPEFLUID PZ500”, il cui impiego 
consente di confezionare massetti contraddistinti da un contenuto di acqua d'impasto più basso dei massetti       
tradizionali, a  pari lavorabilità. 
Conseguentemente i massetti così realizzati risulteranno, rispetto a un analogo impasto di cantiere, più resistenti 
meccanicamente, più durevoli e dimensionalmente più stabili, quindi meno soggetti a fessurazioni. 
Il minor quantitativo di acqua di impasto, inoltre, permette a questi massetti di asciugare in tempi relativamente più 
rapidi (da 14 a 21 giorni) rispetto a un normale massetto di pari spessore. 
Qualora si richiedano tempi di messa in esercizio molto ridotti, tuttavia, anche questi tempi di attesa per 
l'asciugamento     del     massetto     potrebbero     risultare     troppo      lunghi. 
Esiste allora l'esigenza di ricorrere a leganti o malte premiscelate speciali che consentano la posa dei materiali         
di rivestimento entro pochi giorni. 
Per soddisfare questa necessità nell'ultimo ventennio sono state messe a punto malte premiscelate tipo “TOPCEM 
PRONTO e MAPECEM PRONTO” , da mescolare solo con acqua, e leganti idraulici speciali, tipo “TOPCEM o 
MAPECEM”, da miscelare in cantiere con aggregati di granulometria assortita, che consentono di ottenere massetti 
con ritiri molto ridotti, resistenze meccaniche elevate e tempi di asciugatura e di messa in esercizio veloci (ca. 4 
giorni per TOPCEM e TOPCEM PRONTO) o rapidi (ca. 24 ore per MAPECEM e MAPECEM PRONTO). 
b) Pavimento in lastre e listelli di marmo. Tali pavimenti saranno posati sopra un letto di malta cementizia normale 
disteso sopra il massetto; le mattonelle saranno premute finché la malta rifluisca dalle connessure. Le connessure 
debbono essere stuccate con cemento bianco e la loro larghezza non deve superare mm. 1. Avvenuta la presa 
della malta i pavimenti saranno opportunamente levigati a macchina, secondo le disposizioni della DL ed 



 

eventualmente lucidati a piombo. Se il sistema di posa avviene con appositi collanti su sottofondo finemente 
frattazzato, occorre adoperare mattonelle perfettamente calibrate ed un collante speciale per marmo bianco di 
Carrara, certificato dalla ditta produttrice in modo che non si verifichino macchie o alterazioni di alcun tipo sulla 
superficie del marmo. 
c) Rimontaggio di pavimento di recupero in doghe di legno Pitch Pine, già accatastate in cantiere, su sottofondo 
apposito realizzato con la posa di nuovi magatelli, compresa pulizia e risanamento degli incastri. 
C1) Formazione di sottofondo di malta cementizia dosata a 300 Kg di cemento 32.5, per mc. di sabbia di fiume 
dello spessore di 5 cm, livellato e finemente frattazzato per posa di pavimenti incollati in moquette, resilienti o 
gomma per lavorazioni in cantieri accessibili con motrice. Prima della posa verificare il livello di umidità residua: per 
i sottofondi cementizi sono accettabili valori di umidità minori del 2%, per quelli a base anidrite l'umidità deve 
risultare inferiore allo 0,5%. Per l’asciugatura e gli addittivi   speciali   rispettare   quanto   specificato   al    
precedente   punto   a). 
C2) Smontaggio parziale o integrale di pavimenti di legno posati su magatelli e fissati alla struttura del solaio. Gli 
elementi saranno numerati e accatastati in cantiere per la successiva posa previa pulizia e risanamento degli 
incastri 
C3) Rimontaggio di pavimento di legno, inchiodato su magatelli fissati sulla struttura del solaio, con sostituzione di 
elementi ammalorati per un massimo del 20% della superficie da rimontare, per la superficie dell'intero locale 
compresa la provvista e posa dei nuovi magatelli 
C3) Lamatura pavimenti di legno compresa stuccatura, esclusi eventuali ripristini e sostituzione di elementi lignei, 
compresa eventuale armonizzazione cromatica tra elementi vecchi e nuovi con mordente. 
C3) Applicazione di vernici ignifughe o intumescenti a solvente, escluso la preparazione dei sottofondi per strutture 
di legno applicata in ragione di 500 g/mq pari a 200 microm a film secco. Compresa 
certificazione per REI 120 
d) Pavimento in mattonelle di cotto tipo Impruneta: 
I prodotti in cotto dovranno essere caratterizzati da basso assorbimento, durezza, ingelività. Le mattonelle, 
dovranno essere levigate, rettificate e calibrate. In Applicazione della norma UNI EN 14411:2007 Dichiarazione di 
Conformità “Piastrelle in Ceramica: definizioni, classificazione, caratteristiche e marcatura”, le piastrelle di cotto 
dovranno avere la marcatura CE.La norma definisce e fornisce termini, requisiti e criteri per la marcatura di 
piastrelle di ceramica (prodotte per estrusione e stampaggio a secco) di prima qualità commerciale. 
Posa in opera 
Prima della posa occorre verificare le misure, gli squadri, eventuali pendenze, regolarizzare la superficie di posa, 
valutare la qualità dei materiali e segnalare eventuali difetti. 
Gli allineamenti dovranno seguire scrupolosamente il progetto esecutivo ed evitare elementi tagliati e non ben 
raccordati nelle posizioni più visibili. 
In funzione del tipo di malta o adesivo adoperati per la posa rispettare i necessari tempi di attesa per il riempimento 
delle fughe ed il trattamento finale. 
La fuga tra le piastrelle deve essere minima (2-3 mm max), a tal scopo, è opportuno posare le piastrelle nel senso 
della trafilatura che è individuabile dai rilievi posti sul retro della piastrella. Il corretto allineamento delle fughe si 
ottiene mediante la centratura del pezzo fuoricalibro rispetto al precedente e l’eventuale uso dei distanziatori deve 
costituire solo un riferimento. Gli allineamenti dovranno essere ottenuti con l’uso della lenza. 
Eventuali efflorescenze saline dovranno essere eliminate mediante lavaggio acido. 
Strato di allettamento: 
Posa “a malta” – Dopo aver ripulito il piano di posa da detriti o residui, si stende uno strato di malta (minimo 5 cm.) 
avendo cura di distribuire uniformemente il materiale sulla superficie. Si spolvera poi la superficie appena stesa 
con polvere di cemento. La posa avverrà avendo cura che al taglio vivo di trafila della piastrella corrisponda quello 
della piastrella vicina. Le piastrelle devono essere battute uniformemente in modo che aderiscano perfettamente al 
sottofondo. La malta cementizia sarà dosata a 300 kg di cemento pozzolanico. 
Posa “a colla” – Questa posa è consigliata per i prodotti pretrattati. Pulire accuratamente il fondo, adoperare collanti 
adatti al cotto e stendere rapidamente le piastrelle in modo da prevenire l’indurimento superficiale. 
e) Pavimenti in mattonelle di cemento o graniglia 
Il piano di posa del pavimento deve sempre essere ben piano e solido. In casi speciali, per ottenere un buon piano 
di posa, si rende necessario uno strato di calcestruzzo dello spessore non inferiore ai 4 cm., che può servire tanto 
di calce che di cemento, secondo le eventualità Questo strato di calcestruzzo s’applica quasi sempre per i 
pavimenti di pietrini in special modo poi se essi vanno posati all’esterno; è poi indispensabile per i piastrelloni di 
cemento e granaticci. 
Sul suolo così preparato e sopra uno strato di circa 1 cm. di malta di calce idraulica o di cemento, si posano le 
mattonelle avendo cura, se è in estate, che esse siano bagnate prima della posa e posandole siano ben battute in 
modo che non rimanga alcun spazio vuoto al disotto. 
Durante la posa in opera le mattonelle devono sempre essere ben pulite; finita che questa sia, si suggellano le 
connessure con boiacca di cemento (cemento liquido) facendola scorrere a diverse riprese sulle connessure 
stesse e levandone poi, con uno straccio prima e con segatura dopo, la parte sovrabbondante prima che s’inizi 
l’indurimento. 
Necessitando di tagliare le mattonelle, ciò si ottiene adoperando una sega da marmista oppure praticando con una 
punta d’acciaio o colla martellina da pavimentatore sul punto della mattonella che si vuoI tagliare, un solco 
profondo 2 o 3 mm., indi la si spacca battendola, secondo il solco, su urlo spigolo duro. Se dopo quindici o venti 



 

giorni che il pavimento è eseguito vi sono rimaste delle macchie o delle piccole sporgenze, si procede all’arrotatura 
che si fa con pietra pomice ed acqua se il pavimento è di mattonelle a semplice cemento, con pietra arenana a 
grana fina (pietra da mola) e acqua se il pavimento è di marmette a mosaico. 
Succede facilmente che nei primi mesi dopo la posa, si verifichi sulla superficie una velatura biancastra. 
A ciò si rimedia lavandolo sovente con acqua e sapone bianco di Marsiglia od anche con lisciva comune. 
Tale lavatura non si deve però effettuare prima di quindici o venti giorni dopo che il pavimento è fatto e si deve 
ripetere parecchie volte ad intervalli. 
Volendosi poi ottenere il massimo effetto nei colori, occorre applicare al pavimento la vernice di cera. 
Tale applicazione non deve però farsi che tre o quattro mesi dopo terminata la posa, quando cioè il pavimento è 
perfettamente asciutto e sono scomparse tutte le macchie d’umidità. Questa operazione si fa applicando, con uno 
straccio, la vernice a cinque o sei mattonelle per volta strofinandole prima fortemente con una spazzola od un 
pannolino, poi con una pezza di lana. 
La prima verniciatura deve eseguirsi due volte, con intervallo di tre o quattro giorni fra l’una e l’altra, e non devesi 
camminare sul pavimento che un giorno o due dopo. Le susseguenti verniciature non richiedono più precauzione 
alcuna. 
Un Kg. di vernice basta per 16 a 20 mq. di superficie di pavimento. Sui pavimenti non si deve assolutamente 
applicare olio di alcun tipo. 
 
 
Art. 2.11  Lavori in legno 
a) Lavorazione dei legnami per opere stabili. - Tutti i legnami da impiegarsi in opere stabili devono essere lavorati 
con la massima cura e precisione secondo ogni buona regola d’arte e in conformità alle prescrizioni della Direzione 
dei lavori. 
Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise in modo 
da ottenere un esatto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 
Non sarà tollerato alcun taglio in falso né zeppe o cunei, ne qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 
Ove sia prescritto dalla Direzione dei lavori, nelle facce di giunzione possono essere interposte delle lamiere di 
piombo o di zinco, od anche del cartone incatramato. 
Le diverse parti componenti un’opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente in tutti i punti di 
contatto mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro in conformità delle 
prescrizioni che saranno date. 
Dovendosi impiegare chiodi pel collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne l’applicazione senza 
predisporne prima il conveniente foro col trapano o con -succhiello. 
I legnami, prima della loro posa in opera e prima della esecuzione, della spalmatura di catrame o della coloritura, 
se ordinata, si devono congiungere in prova nei cantieri per essere esaminati ed accettati provvisoriamente dalla 
Direzione dei lavori. 
Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, essere 
convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum. 
b) Lavorazione di legnami per serramenti od infissi ed altri lavori vari. - Per l’esecuzione di serramenti od infissi e per 
altri lavori in legno, l’Appaltatore dovrà servirsi di Ditta specializzata e ben accetta alla Direzione dei lavori. 
Con la denominazione di infissi si intenderanno le barriere o cancellate, le imposte di porta, gli sportelli a vetri e gli 
scuri dei vani di finestra, le persiane, i telai e controtelai relativi. 
Gli infissi verranno sempre dati in opera piallati su tutte le facce, con gli spessori netti che risulteranno dai disegni. 
Essi dovranno essere confezionati secondo i disegni o i campioni forniti dall’Amministrazione appaltante o secondo 
le indicazioni della Direzione dei lavori la quale potrà esigere che ogni tipo sia previamente allestito e sottoposto 
alla sua approvazione un campione. 
Tutte le superfici dovranno risultare ben lisce e senza nodi, screpolature, scheggiature od altri difetti. Le giunzioni 
potranno essere richieste piane, ad unghiatura, a dente e mortisa, a coda di rondine e simili, rinforzate con chiodi o 
cavicchi in legno forte accuratamente intrisi nella colla da falegname. Esse dovranno risultare tali da presentare un 
perfetto combaciamento fra i vari pezzi ed avere, secondo i disegni o gli ordini della Direzione dei lavori, gli spigoli 
vivi ovvero smussati, arrotondati od anche modanati. 
Gli infissi presentanti rattoppi, tasselli od altri ripieghi intesi a mascherare difetti del legname o della confezione 
verranno rifiutati. 
- A tutti i serramenti ed altre opere in legno, prima del loro collocamento in opera, previa accurata pulitura a raspa e 
carta vetrata, verrà applicata una mano di minio ad olio di lino cotto accuratamente spalmato in modo che il 
legname ne rimanga ben impregnato. 
-Se l’opera in legno dovrà restare di colore naturale, dopo l’essiccatura della prima mano ad olio e la posa in opera 
e pulitura con carta vetrata e pomice, si applicherà una seconda mano di olio di lino cotto e quindi si procederà alla 
verniciatura con vernice a coppale con due o più mani. 
Se invece l’opera deve essere colorita, essa sarà spalmata con due o più mani di coloritura ad olio fino a che la 
superficie risulterà completamente ed uniformemente coperta, o con smalto poliuretanico. 
Le tinteggiature definitive suddette verranno applicate soltanto dopo che gli infissi o gli altri lavori in legno saranno 
stati esaminati ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
Le ferramenta occorrenti dovranno essere di prima scelta e di perfetta lavorazione, dei tipi migliori esistenti in 
commercio e debitamente approvati dalla Direzione dei lavori. 



 

La loro applicazione verrà fatta con la maggiore accuratezza mediante viti mordenti. 
Le parti a vetri dovranno essere dati in opera muniti di lastre che, salvo diversa prescrizione, saranno incolori, 
senza scorie, ondulazioni e nodi, di spessore minimo di mm. 6 accuratamente tagliate e riquadrate e di tipo 
antisfondamento. 
Le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi incavi delle opere in legno mediante regoli 
avvitati nelle battute. 
L’accettazione dei serramenti e delle altre opere impegno non è definitiva se non al momento della posizione in 
opera. 
Gli infissi che prima del collaudo dell’opera si incurvassero o comunque si deformassero verranno rifiutati e 
l’appaltatore sarà tenuto a sostituirli a propria cura e spese. 
Le porte, quando previsto dai disegni esecutivi o a richiesta della DL, saranno rivestite con formica finitura SEI nei 
colori scelti della DL. La formica sarà applicata ai telai a filo di piccole bordature in legno smaltato in moda da non 
lasciare in vista i bordi del rivestimento. Tra il bordo in legno e il rivestimento si lascerà un piccolo scuretto di circa 
2mm. 
 
 
Art. 2.12  Porte tagliafuoco 
Porte tagliafuoco a una o due con dispositivo di chiusura automatica, a tenuta di fumo, resistenza al fuoco REI 120, 
completa di maniglioni antipanico in acciaio inox, maniglia e serratura esterne cromate secondo quanto indicato 
nell'abaco dei serramenti. 
Le porte con oblò vetrati rettangolari tagliafuoco REI 120 certificate secondo la norma UNI 9723, sono previste 
nelle versioni ad una o due ante o come sistemi composti. 
Anta e telaio sono realizzati in lamiera d’acciaio. Il vetro è del tipo tagliafuoco pluristrato trasparente. La finitura a 
richiesta può essere rèalizzata in diverse tinte RAL. 
Il manufatto viene fornito completo di ogni accessorio necessario al corretto funzionamento. 
Caratteristiche tecniche di base: anta reversibile tamburata in lamiera zincata, coibentazione con materiali isolanti, 
telaio angolare reversibile, assemblato con o senza battuta inferiore, profilato di lamiera d’acciaio zincata a murare 
con predisposizione per il tassellamento, serratura con foro a cilindro ed inserto per la chiave tipo patent, inclusa, 
rostri di tenuta nella battuta dell’anta sul lato cerniere, maniglia antinfortunistica in acciaio inox e completa di 
placche con foro cilindro ed inserti, n°2 cerniere di cui una a molla per l'autochiusura e una dotata di sfere reggi 
spinta e viti per la registrazione, rinforzi interni nell'anta quale predisposizione per l'eventuale montaggio di 
chiudiporta, guarnizione termoespandente inserita in apposito canale sul telaio, targhetta di contrassegno con 
elementi di riferimento, applicata in battuta dell’anta, verniciatura con polveri epossipoliestere termoindurite, con 
finitura a due colori a scelta della DL Spessore totale 60 mm, compresi cilindro, guarnizione di battuta e falsotelaio. 
 
 
Art. 2.13  Opere in ferro o in acciaio inox 
2.13.1 - Nei lavori in ferro o acciaio inox, questi devono essere lavorati diligentemente con maestria, regolarità di 
forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la direzione dei lavori, con particolare attenzione 
nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere 
perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino 
imperfezione o indizio di imperfezione. Ogni pezzo od opera completa in acciaio dovrà essere fornita a piè d’opera 
colorita a minio per il ferro o con primer idoneo per l’acciaio inox. A richiesta della direzione direzione dei lavori, per 
ogni opera in acciaio, l’appaltatore è obbligato a presentare un campione che, dopo l’approvazione, servirà di 
modello per tutta la provvista occorrente. L’unione dei ferri tra loro e con le lamiere deve essere fatta con ogni 
precisione e solidità; le lamiere devono essere perfettamente piane ovvero ondulate secondo quanto riportato dai 
disegni esecutivi e 
le prescrizioni della D.L.. Le serrature devono essere conformi ai campioni che saranno stati preventivamente 
accertati dalla D.L. lavorate con finitezza e precisione e munite di doppia chiave. 
In particolare si prescrive: 
 
2.13.2 - ringhiere, ecc. – Saranno costruite a perfetta regola d’arte secondo i disegni esecutivi. Esse dovranno 
presentare tutti i regoli ben dritti, spianati e in perfetta composizione. 
 
2.13.3 - Infissi, verande, lucernai ecc. in ferro o acciaio inox. Gli infissi per finestre, vetrate ed altro potranno essere 
richiesti con profilati a spigoli vivi secondo i disegni esecutivi (eventualmente composti in officina), o con profilati 
ferrofinestra a scelta della D.L. su campionatura presentata dall’appaltatore. Gli infissi dovranno avere la parte fissa 
od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a recupero ad asta rigida, con 
corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva o a manopola a 
seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a 2 o 4 maschiettature in relazione al peso dell’anta. 
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi 
sforzi per la chiusura. Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. Le ante apribili dovranno essere 
munite di gocciolatoio. Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell’infisso. Tutte le 
maniglie, ferramenta, ecc. dovranno preventivamente essere approvati dalla D.L.. 
 



 

 
Art. 2.14  Opere di vetrazione e serramentistica. 
- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti 
similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, portafinestre 
o porte; 
- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 
delle parti murarie destinate a riceverli. La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le 
modalità previsti dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto delle loro 
dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali 
sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le 
esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai 
fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione dell'adeguatezza delle 
lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle 
norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). 
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
Le vetrature dovranno comunque essere realizzate con vetri stratificati antinfortunistici. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni in 
genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili, resistenza alle sollecitazioni 
dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si, creano all'esterno rispetto 
all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e 
spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono 
avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla 
corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni 
climatiche. 
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, serramenti,ecc. e 
collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i 
tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate 
devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra 
lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi 
si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione e le condizioni ambientali di posa e 
di manutenzione. 
Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per 
qualificare il serramento nel suo insieme. 
L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente 
Capitolato, nei limiti di validità della norma stessa. 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non 
precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti: 
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da 
evitare sollecitazioni localizzate. 
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al 
serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò non fosse 
sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel 
tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di carichi dovuti 
all'utenza (comprese le false manovre). 
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quale non tessuti, 
fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto 
con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno 
curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si 
rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori. 
ll Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà che i materiali 
impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; 
l’esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del 
produttore per i serramenti con altre prestazioni. 



  

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei giunti, 
sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con la 
forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con 
spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere 
carattere casuale e statistico. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 
 
 
Art. 2.15  Esecuzione delle partizioni interne 
Nell’esecuzione delle partizioni interne, si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice (solitamente 
realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in 
sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 
 
2.15.1 - Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da più strati 
funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere realizzati come segue. 
a) Le partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, pietra naturale o 
ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte nell’articolo sulle opere di muratura, tenendo 
conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.), richieste quando la muratura ha 
compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia 
all’articolo sull’esecuzione di queste opere. Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di 
prestazione richiesto, si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche 
e chimiche. 
Nel corso dell’esecuzione si curerà la completa realizzazione dell’opera, con attenzione alle interferenze con altri 
elementi (impianti), all’esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere d’aria o di strati interni, 
curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 
b) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza piccole opere di 
adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere realizzate con prodotti 
rispondenti alle prescrizioni date nell’articolo sui prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
Nell’esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l’utilizzo di appositi attrezzi) ed 
approvate dalla Direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono anche 
funzione di supporto, in modo da rispettare le dimensioni, le tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai 
fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio 
vengano posizionati ed installati in modo da garantire l’adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il 
posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l’interposizione di 
guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti e sarà 
completato con sigillature, ecc. 
Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere eseguito 
secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire, secondo gli schemi previsti e con 
accuratezza, le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 
 
Art. 2.16  Controsoffitti. 
 
2.16.1 Controsoffitto interno tipo cartongesso su orditura metallica doppia composto da: 
Orditura metallica con profili guida perimetrali ad U in acciaio zincato bloccati rigidamente alle strutture perimetrali 
con idonei fissaggi posti ad interasse non superiore a mm 900; profili portanti orrizzontali a C in acciaio zincato 
formanti orditura primaria, appoggiati sopra la guida perimetrale ad U ad interasse di mm. 500 e bloccati 
rigidamente al solaio alla distanza media di sospensione definita nei disegni esecutivi mediante appositi fissaggi e 
ganci regolabili, posti ad interasse di mm 1000 e profili portanti orrizzontali a C in acciaio zincato spess. mm 0.6 
della sezione di mm 50x15      formanti orditura secondaria, inseriti nelle guide perimetrali ad U ad interasse di mm 
500 disposti in senso ortogonale rispetto all’orditura primaria e fissati rigidamente alla stessa mediante appositi 
ganci ortogonali. La struttura metallica dovrà essere eseguita a seguito del tracciamento preciso di tutti gli elementi 
impiantistici (luci, prese e canali d’aria, termoconvettori a soffitto, rilevatori di fomo, ecc). 
Rivestimento con uno strato di lastre piane in gesso aventi le superfici e i bordi longitudinali ricoperti da cartone 
aderente al nucleo di gesso con adittivi dello spessore minimo di mm 12.5 avvitate all’orditura metallica secondaria 
con viti autoperforanti fosfatate poste ad interasse di mm 200. 
Stuccatura dei giunti piani longitudinali e trasversali e stesa del nastro microforato, stuccatura angoli e teste viti, con 
i prodotti specifici. Possono essere realizzati, secondo disegno esecutivo, bordi liberi per sede illuminazione lineare 
al neon che dovranno essere perfettamente rifiniti con una striscia di cartongesso in verticale in modo da 
nascondere le orditure metalliche. Questi bordi dovranno essere opportunamente stuccati e rifiniti. I tagli per 
l’inserimento degli impianti dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e secondo le dimensioni delle 
specifiche apparecchiature. 
 



2.16.2 Controsoffitto interno per isolamento acustico con materiale fonoassorbente a struttura porosa per la sala 
conferenze tipo “top-akustik”. 
E’ costituito da materiale tipo MDF 16 mm. E1- classe 1 certificata, in lamelle della larghezza di 128 mm. e di 
lunghezza fino a 4061 mm. rivestite di materiale melaminico tipo faggio 2018 con strato fonoassorbente nero, 
applicato sul retro. I lati lunghi saranno accoppiati con unione a incastro maschio e femmina. Il profilo adottato ha 
tipologia di fresatura 13/3.- La struttura portante dovrà essere costituita da orditura di profili metallici delle 
dimensioni di 4000x46x26 mm. che verranno montati con passo di circa 60 cm., completi di viti e tasselli per il 
montaggio da realizzarsi con un sistema di pendini in metallo diametro 4mm., passo circa 60 cm. Piastrine di 
aggancio in metallo stampato 45x38. Il particolare disegno implica per le campiture previste un effetto di leggera 
torsione: la fuga di contatto tra le lamelle potrebbe non essere costante e, in tale eventualità, la differenza dovrebbe 
essere limitata a pochi decimi di millimetro. La struttura dovrà essere irrigidita in modo che la torsione delle lamelle 
venga obbligata dalla struttura stessa, Nei punti degli sbalzi tra le superfici di soffitto saranno poste in arretrato di 
30-40 cm. delle velette verticali. Saranno posti in opera al momento del montaggio e nella quantità minima 
strettamente necessaria, particolari portelli d’ispezione quasi invisibili, chiusi con appositi chiavistelli girevoli e 
relative piastre di riscontro fissate nella parte interna dei pannelli. Per la sua caratteristica ignifuga, la struttura 
metallica sarà sostenuta mediante appositi clip. La struttura metallica dovrà essere eseguita a seguito del 
tracciamento preciso del disegno esecutivo e di tutti gli elementi impiantistici (luci, prese e canali d’aria, 
termoconvettori a soffitto, rilevatori di fumo, ecc.). I bordi liberi, secondo il disegno esecutivo, saranno adattati per 
contenere, in modo invisibile corpi lineari di illuminazione al neon e dovranno essere perfettamente rifiniti con 
eventuali bordi dello stesso materiale o metallici, secondo le indicazioni della DD.LL. e chiusi in arretrato per circa 
cm. 30 – 40. I tagli per l’inserimento degli impianti dovranno essere eseguiti a perftta regola d’arte e secondo le 
dimensioni specifiche delle apparecchiature. 
 
 
 
CAPO 3 - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 3.1  Scavi 
 
3.1.1  Scavi di sbancamento 
Per gli scavi di sbancamento o gli sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, 
piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli 
eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
 
3.1.2  Scavi di fondazione o in trincea 
Per gli scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta per la posa di condutture 
in genere, manufatti sotto il piano di campagna, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere eseguiti fino alla 
profondità di progetto o a quella disposta dalla direzione dei lavori. All’appaltatore non verranno pagati i volumi di 
scavo derivanti da maggiori sezioni rispetto a quelle progettuali, soprattutto se dipendenti da inidonea 
sbadacchiatura o armatura dello scavo stesso. 
L’appaltatore dovrà eseguire le opere di fondazione o posare le condotte dopo l’accettazione del scavi da parte 
della direzione dei lavori. 
Per quanto riguarda la posa delle condotte, in particolare per quelle fognarie, l’appaltatore dovrà, prima dell’inizio 
dei lavori, effettuare il controllo ed il coordinamento delle quote altimetriche delle condotte esistenti alle quali la 
tubazione da collocare dovrà collegarsi. Pertanto l’impresa sarà tenuta a presentare alla direzione dei lavori la 
planimetria e profilo del terreno con le quote dei ricettori finali, di eventuali interferenze con altri manufatti, di 
capisaldi planimetrici e di quota aggiuntivi di infittimento o spostati rispetti a quelli di progetto che fossero insufficienti 
o potessero essere danneggiati dalle macchine operatrici durante l’esecuzione dei lavori. Il prezzo dello scavo 
comprenderà l’onere dell’allargamento per la formazione delle nicchie laterali e sul fondo in corrispondenza dei 
giunti per l’accurata ispezione delle giunzioni stesse in fase di prova di tenuta. 
Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo 
da impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che della posa di condotte. 
L'appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 
accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di 
propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 
pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla direzione dei lavori 
 
3.1.3  Scavi di cunicoli e pozzi 
Il volume degli scavi per cunicoli e pozzi dovrà essere valutato geometricamente in base alle sezioni prescritte per 
ciascun tratto. 
 
3.1.4  Oneri aggiunti per gli scavi. 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli scavi in genere 



 

l'appaltatore si deve ritenere compensato per i seguenti altri eventuali oneri: 
-  per il taglio di piante, le estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
-  per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 
anche in presenza d'acqua; 
-  per i paleggi, l’innalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 
previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
-  per la regolazione delle scarpate o delle pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 
attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le 
sagome definitive di progetto esecutivo; 
-  per le puntellature, le sbadacchiature e le armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato speciale d’appalto, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
-  per le impalcature, i ponti e le costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia per 
la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
-  per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
3.1.5  Misurazione degli scavi 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
-  il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
-  gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando 
detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di 
elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 
volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 
dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
Disfacimenti e ripristini di massicciate e pavimentazioni stradali I disfacimenti ed i ripristini delle massicciate e delle 
pavimentazioni saranno valutati a metro quadrato, assumendo per la misura di tali lavori un larghezza pari a quella 
convenzionalmente stabilita per gli scavi, maggiorata di cm 30. 
Verranno dedotte le superfici corrispondenti a rotaie, bocchette, chiusini, soglie e quant'altro occupi una parte della 
superficie pavimentata. 
Gli scavi in cassonetto per il ripristino delle massicciate verranno valutati separatamente a metro cubo, 
considerando una larghezza di scavo pari a quella convenzionale sopra stabilita e la profondità effettiva del 
cassonetto ordinato dalla direzione dei lavori. 
 
 
Art. 3.2  Rilevati, rinterri e vespai 
 
3.2.1  Rilevati 
Il volume dei rilevati e dei rinterri sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 
eseguiti come per gli scavi di sbancamento. 
 
3.2.2  Rinterri 
I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei 
prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali 
indennizzi a cave di prestito. 
 
3.2.3  Preparazione del piani di posa dei rilevati 
La preparazione del piano di posa dei rilevati, compresi il taglio e l’asportazione di piante, arbusti, basso bosco, 
ceppai e vegetazione in genere, l’asportazione del terreno vegetale per uno spessore non inferiore a 30 cm (da 
computare nel calcolo dei volumi), il riempimento con idonei materiali dei vuoti lasciati dalle parti asportate, ecc., 
sarà compensata per ogni metro quadrato di superficie preparata. 
 
3.2.4  Riempimento con misto granulare 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo 
per il suo volume effettivo misurato in opera. 
 
3.2.5  Paratie di calcestruzzo armato 
Saranno valutate per la loro superficie effettiva misurata tra le quote di imposta delle paratie stesse e la quota di 



 

 

testata della trave superiore di collegamento. 
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del calcestruzzo, la fornitura e 
posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle corree di guida nonché la scapitozzatura, la 
formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego di fanghi bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di 
tutti i materiali di risulta e gli spostamenti delle attrezzature. 
 
3.2.6  Vespai 
Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescritto nelle 
norme sui modi di esecuzione. 
La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera 
 
 
Art. 3.3  Demolizioni, dismissioni e rimozioni 
 
3.3.1  Demolizioni di tramezzi 
Le demolizioni parziali o totali di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm, compresi gli eventuali rivestimenti 
saranno valutate a metro quadrato, compreso l’onere del trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta. 
 
3.3.2  Demolizioni di murature 
Le demolizioni parziali o totali di murature di spessore superiore a 15 cm, compresi gli eventuali rivestimenti saranno 
valutate a metro cubo, compreso l’onere del trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta. 
 
3.3.3  Taglio a sezione obbligata di muratura per la realizzazione di vani porte e/o finestre 
Il taglio a sezione obbligata di muratura di spessore superiore a 15 cm eseguito con metodi manuali o meccanici 
per la realizzazione di vani porta o finestre e simili, compreso l’onere del puntellamento, lo sgombero delle macerie 
e del loro trasporto a pubblica discarica, sarà compensato a metro cubo. 
 
3.3.4  Taglio a sezione obbligata di tramezzi per la realizzazione di vani porta e simili 
Il taglio a sezione obbligata di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm eseguito con metodi manuali o 
meccanici per la realizzazione di vani porta e simili, compreso l’onere dell’eventuale puntellamento, lo sgombero 
delle macerie e del loro trasporto a pubblica discarica, sarà compensato a metro quadrato. 
 
3.3.5  Demolizione di elementi strutturali in conglomerato cementizio armato o non armato 
La demolizione di elementi strutturali in conglomerato cementizio armato o non armato, compreso l’onere del 
trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta, sarà compensata a metro cubo di struttura demolita. 
 
3.3.6  Demolizioni totali di solaio 
Le demolizioni totali di solai di qualsiasi tipo e spessore, compreso gli eventuali pavimenti, e l’onere del trasporto a 
pubblica discarica del materiale di risulta, saranno valutate a metro quadrato. 
 
3.3.7  Taglio a sezione obbligata di solaio 
Il taglio a sezione obbligata di porzione di solaio, compreso l’onere del taglio della parte di pavimento prevista in 
progetto, del sottofondo, dello sgombero delle macerie e del loro trasporto a pubblica discarica, sarà compensato a 
metro quadrato. 
 
3.3.8  Demolizione di controsoffitti 
La demolizione di controsoffitti di qualsiasi tipo e natura, compreso l’onere del ponteggio, lo sgombero e il trasporto 
a pubblica discarica del materiale di risulta, sarà compensata a metro quadrato di superficie demolita. 
 
3.3.9  Dismissione di pavimenti e rivestimenti 
La dismissione di pavimenti e rivestimenti interni quali marmi, piastrelle e simili, compresa la demolizione 
dell’eventuale sottostrato ed il trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta sarà compensata a metro 
quadrato di superficie dismessa. 
 
3.3.10  Dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, ecc. 
La dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, rivestimenti di gradini e simili, compreso la 
rimozione dello strato di malta/collante sottostante, lo sgombero dei detriti ed il trasporto del materiale di risulta a 
pubblica discarica, sarà compensata a metro quadrato di superficie dismessa. 
 
3.3.11  Rimozione di infissi 
La rimozione di infissi interni od esterni, compreso mostre, telai, falsi telai, succieli, cassonetti coprirullo, ed il 
trasporto a pubblica discarica del materiale inutilizzabile, sarà compensata a metro quadrato. 
 
3.3.12  Rimozione di infissi da riutilizzare 
La rimozione di infissi interni od esterni, compreso mostre e telai con la necessaria accortezza, da riutilizzare dopo 



 

eventuale trattamento, sarà compensata a metro quadrato. 
 
3.3.13  Rimozione di ringhiere, grate, cancelli, ecc. 
La rimozione di opere in ferro quali ringhiere, grate, cancelli, anche con eventuali elementi in vetro, ecc., ed il 
trasporto a pubblica di scarica del materiale inutilizzabile sarà compensata a metro quadrato. 
 
3.3.14  Sostituzione di parti di ringhiere, grate, cancelli, ecc. 
La sostituzione di elementi di opere in ferro quali ringhiere, grate, cancelli, ecc, ed il trasporto a rifiuto del materiale 
inutilizzabile sarà compensata a corpo. 
 
3.3.15  Dismissione e rimontaggio di strutture in alluminio 
La dismissione e il rimontaggio di strutture in alluminio e vetri e simili sarà compensata a corpo. 
 
 
Art. 3.4  Murature, calcestruzzi, solai, impermeabilizzazioni 
 
3.4.1  Murature 
Tutte le murature in genere, con spessore superiore a 15 cm, saranno misurate geometricamente in base al 
volume, con le misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce 
superiore a 1,00 mq. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, 
spigoli, strombature. 
 
3.4.2  Tramezzi 
Tutte le tramezzature in genere, con spessore inferiore a 15 cm, saranno valutate a metro quadrato. Sarà fatta 
deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 mq. 
Nei prezzi della tramezzatura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di 
spalle,sguinci, spigoli, strombature. 
 
3.4.3  Sagome, cornici, cornicioni, lesene e pilastri 
La formazione di sagome, di cornici, cornicioni, lesene, ecc., di qualsiasi aggetto sul paramento murario, saranno 
valutate a corpo. 
 
3.4.4  Calcestruzzi 
I calcestruzzi per fondazioni e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo e 
misurati in opera in base alle dimensioni previste dal progetto esecutivo, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 
inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 
eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
L’armatura ad aderenza migliorata verrà compensata a parte. 
 
3.4.5  Casseformi 
Le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 
cementizio, saranno computate a metro quadrato. 
 
 
Art. 3.5  Acciaio per armature e reti elettrosaldate 
 
3.5.1  Acciaio per c.a. 
Le barre di acciaio ad aderenza migliorata, per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo, nonché la 
rete elettrosaldata, opportunamente sagomate e collocate in opera secondo le quantità del progetto esecutivo delle 
strutture in c.a., sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso 
l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 
 
Art. 3.6  Solai, impermeabilizzazioni, rivestimenti, ecc. 
 
3.6.1  Solai 
I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni altra opera di 
cemento armato. 
Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagato al metro quadrato di superficie netta misurata 
all'interno dei cordoli e/o delle travi di calcestruzzo armato, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli 
perimetrali o travi di calcestruzzo armato o su eventuali murature portanti. 
 



3.6.2  Impermeabilizzazioni 
Le impermeabilizzazioni con malta di asfalto, bitume, guaina prefabbricata a base di bitume, membrana composita, 
ecc, dello spessore minimo e caratteristiche rispondenti a quelle indicato nell’elenco prezzi o nei disegni progettuali 
esecutivi, sarà compensata: 
- a metro quadrato, per le superfici piane; 
- a metro quadrato di proiezione orizzontale per le superfici inclinate. 
 
3.6.3  Isolamento termo-acustico di pareti verticali o intercapedini di murature, solai, terrazzi, ecc. 
L’isolamento termo-acustico di pareti verticali, intercapedini di murature, solai, terrazze realizzate con pannelli 
rigidi, posti in opera con le caratteristiche indicate nell’elenco prezzi e le dimensioni minime progettuali, sarà 
compensato a metro quadrato di superficie isolata 
 
3.6.4  Massetto isolante 
Il massetto isolante posto in opera a qualunque altezza nel rispetto di eventuali pendenze, con le caratteristiche 
indicate nell’elenco prezzi e le dimensioni minime illustrate nel progetto esecutivo, sarà compensate a metro cubo. 
 
3.6.5  Misurazione delle coibentazioni 
Per altre indicazioni circa la misurazione delle coibentazioni di tubazioni, apparecchi e serbatoi, non previste 
espressamente, si rimanda alla norma UNI 6665. 
 
 
Art. 3.7  Lavori in metallo 
 
3.7.1  Ringhiere e cancellate semplici 
Le ringhiere e cancellate, con profilati di ferro scatolari o pieni e con disegni semplici e lineari, saranno valutate a 
peso. 
 
3.7.2  Ringhiere e cancellate con ornati 
Le ringhiere e cancellate di ferro con ornati o con disegni particolarmente complessi saranno valutate a corpo. 
 
 
Art. 3.8 Controsoffitti e soppalchi 
 
3.8.1  Soppalchi 
I soppalchi in generale saranno valutati a metro quadrato di superficie di solaio realizzata. 
 
3.8.2  Controsoffitti piani 
I controsoffitti piani di qualsiasi forma e materiale saranno pagati a metro quadrato secondo il tipo di materiale. 
Nel prezzo è inclusa anche la struttura portante e/o di sospensione del controsoffitto. 
 
3.8.3  Lavorazioni particolari sui controsoffitti 
Gli eventuali elementi aggiuntivi di lavorazioni sui controsoffitti quali, ad esempio sporgenze, rientranze, sagome 
particolari, cornici , ecc. saranno compensate a corpo. 
 
 
Art. 3.9 Pavimenti e rivestimenti 
 
3.9.1  Pavimenti 
La posa in opera di pavimenti, di qualunque genere, sarà valutata a metro quadrato di superficie effettivamente 
eseguita. Nel prezzo si intende compresa la realizzazione dell’eventuale fuga. 
 
3.9.2  Zoccolino battiscopa 
La posa in opera di zoccolino battiscopa di qualunque genere, sarà valutata a metro lineare. Nel prezzo si intende 
compresa la realizzazione dell’eventuale fuga. 
 
3.9.3 Rivestimenti di pareti 
La posa in opera di rivestimenti di piastrelle e simili verrà valutata a metro quadrato per la superficie effettivamente 
realizzata. Nel prezzo è compresa la posa in opera di eventuali pezzi speciali nonché la stuccatura finale delle 
eventuali fughe. 
 
3.9.4  Intonaci 
La fornitura e posa in opera di intonaci di qualsiasi tipo sarà compensata a metro quadrato di superficie effettiva, in 
generale escludendo i vuoti superiori ad un metro quadrato. 
 
 



 

Art. 3.10  Tinteggiature, coloriture e verniciature 
 
3.10.1  Pareti interne ed esterne 
Le tinteggiature interne ed esterne di pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme applicate 
per gli intonaci. 
 
3.10.2  Infissi e simili 
La preparazione e la successiva tinteggiatura o laccatura di infissi e simili provenienti da dismissione sarà valutata 
a corpo, comprendendo la dismissione e ricollocazione dell’infisso dopo il trattamento. 
 
3.10.3  Opere in ferro semplici e senza ornati 
Per le opere in ferro semplici e senza ornati, si pagherà la superficie geometrica circoscritta vuoto per pieno 
misurata su di una sola faccia, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei 
quali non si terrà conto alcuno nella misurazione. 
 
3.10.4  Opere in ferro con ornati 
Per le opere in ferro con ornati, sarà computata due volte l'intera loro superficie geometrica circoscritta vuoto per 
pieno, misurata con le norme e con le esclusioni di cui al punto precedente. 
 
3.10.5  Serrande metalliche 
Per le serrande metalliche si applicherà la norma di cui al punto precedente. 
 
 
Art. 3.11  Infissi 
 
3.11.1  Modalità di misurazione delle superfici 
La superficie degli infissi, qualora non espressamente o non chiaramente indicata nell’elenco prezzi, sarà misurata 
considerando la luce massima tra le mostre I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e 
dei relativi accessori (serrature, maniglie e cerniere), l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di 
destinazione e la posa in opera. 
 
3.11.2  Porte in legno 
La fornitura e collocazione di porte interne o di ingresso sarà valutata a corpo, compreso telai, coprifili e ferramenta 
e maniglierie. 
 
3.11.3  Infissi in metallo 
La fornitura e collocazione di infissi di alluminio, compreso telai, coprifili, ferramenta e maniglierie. Elementi in vetro 
(vetro-camera, vetro normale, vetro di sicurezza), pannelli, ecc., sarà valutata a metro quadrato. 
 
 
Art. 3.12  Pluviali e grondaie 
 
3.12.1  Tubi pluviali 
I tubi pluviali (in PVC, rame, ecc.) saranno valutati a metro lineare di sviluppo in opera senza tener conto delle parti 
sovrapposte, escluso i pezzi speciali che saranno pagati a parte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di 
elenco la fornitura e posa in opera di staffe o altri elementi di ancoraggio (in acciaio, rame). 
 
3.12.2  Grondaie 
Le grondaie (in PVC, rame, ecc.) saranno valutate a metro lineare di sviluppo lineare in opera, senza cioè tener 
conto nella misurazione delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura a 
posa in opera di staffe o altri elementi di ancoraggio (acciaio, rame). 
 
 
Art. 3.13  Impianti elettrici 
 
3.13.1  Quadri elettrici relativi alle centrali, tubi protettivi, ecc. 
I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle 
apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni apparecchiatura a 
piè d'opera alimentata elettricamente. 
 
3.13.2  Canalizzazioni e cavi 
I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, saranno 
valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, 
mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 



 

I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca cavi, 
esclusi i terminali dei cavi di MT. 
I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali 
occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 
I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 cm 
per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mmq., morsetti fissi oltre tale 
sezione. 
Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologia e dimensione. 
Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, 
guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 
 
3.13.3  Apparecchiature in generale e quadri elettrici 
Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e portata 
entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e 
funzionante. 
I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 
- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le 
apparecchiature, le etichette, ecc. 
Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti 
secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 
comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e 
quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 
I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa 
e funzionante. 
I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le placche e gli 
accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 
 
3.13.4  Opere di assistenza agli impianti 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 
- scarico dagli automezzi e sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
- apertura e chiusura di tracce per la posa di tubazioni, cassette di derivazione, ecc., per impianti (idrico-sanitario, 
elettrico, riscaldamento, climatizzazione, ecc.), predisposizione e formazione di fori, nicchie per quadri elettrici, 
collettori, ecc.; 
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie; 
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, baggioli, 
ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per l’esecuzione degli impianti; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni. 
 
3.13.5  Impianti d’ascensore 
Gli impianti d’ascensore saranno valutati a corpo per ciascun impianto. 
 
 
Art. 3.14  Tubazioni, pozzetti prefabbricati, pezzi speciali, apparecchiature e impianti 
 
3.14.1  Posa in opera di tubazioni 
La fornitura e posa in opera di tubazioni saranno valutati a metro lineare a seguito di misurazione effettuata in 
contraddittorio sull’asse delle tubazioni posate, senza tenere conto delle parti sovrapposte, detraendo la lunghezza 
dei tratti innestati in pozzetti o camerette. 
Pezzi speciali per tubazioni 



 

I pezzi speciali per la posa in opera di tubazioni (flange, flange di riduzione, riduzioni, curve, gomiti,manicotti, 
riduzioni, tazze, tappi di chiusura, piatti di chiusura, ecc.) saranno compensati a numero. 
 
3.14.2  Valvole, saracinesche 
Le valvole e le saracinesche varie saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. 
Nel prezzo sono compresi anche i materiali di tenuta. 
 
3.14.3  Pozzetti prefabbricati 
I pozzetti prefabbricati saranno pagati ad elemento componente (elemento di base, elemento di sopralzo, piolo in 
acciaio rivestito, soletta di copertura, raggiungi quota, chiusino, ecc.) fornito e posto in opera, compresa la 
sigillatura degli elementi assemblati con idoneo materiale. 
 
3.14.4  Caditoie prefabbricate 
Le caditoie prefabbricate saranno pagate ad elemento componente (elemento di base, anello di prolunga, anello 
d’appoggio, cestello in acciaio zincato, chiusino in ghisa sferoidale, ecc.) fornito e posto in opera, compresa la 
sigillatura degli elementi assemblati con idoneo materiale. 
 
3.14.5  Apparecchiature impianti 
Le apparecchiature degli impianti saranno valutati a numero e secondo le caratteristiche costruttive in relazione 
alle prescrizioni contrattuali. 
 
 
Art. 3.15  Opere stradali e pavimentazioni varie 
 
3.15.1  Cigli e cunette 
I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, saranno pagati a 
metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fresche al fratazzo. 
 
3.15.2  Carreggiata 
Compattazione meccanica dei rilevati 
La compattazione meccanica dei rilevati sarà valutata a metro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la 
formazione dei rilevati. 
 
3.15.3  Massicciata 
La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali si valuteranno a metro cubo. 
Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno depositati in 
cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada, oppure in cataste di forma geometrica; 
La misurazione a scelta della direzione dei lavori verrà fatta o con canne metriche, oppure col mezzo di una cassa 
parallelepipeda senza fondo che avrà le dimensioni di 1,00 m x 1,00 m x 0,50 m. 
All'atto della misurazione sarà in facoltà della direzione dei lavori di dividere i cumuli in tante serie ognuna di un 
determinato numero, e di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione. 
Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se l'Impresa avrà mancato 
all'obbligo della uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che per avventura le potesse derivare da tale 
applicazione. 
Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa, e quelle per lo spandimento 
dei materiali, saranno a carico dell'impresa e compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia e del pietrisco. 
Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole dimensioni che 
potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il sabbione a consolidamento della 
massicciata, nonché per le cilindrature, bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, 
e per qualsiasi altro scopo. 
Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni. 
 
3.15.4  Impietramento od ossatura 
L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà valutato a metro quadrato della relativa superficie e, con i 
prezzi di elenco stabiliti a seconda delle diverse altezze da dare al sottofondo, l'impresa s'intende compensata di 
tutti gli oneri ed obblighi necessari. 
La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste. 
 
3.15.5  Cilindratura di massicciata e sottofondi 
Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore a trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo 
di pietrisco cilindrato, qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare. 
Con i prezzi di elenco relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature s'intenderà compensata ogni spesa per noli, 
trasporto dei compressori a piè d'opera all'inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per ricovero durante la 
notte che nei periodi di sosta. 
La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata sarà pagata in ragione di metri cubi di sottofondo in opera, col 



 

prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli oneri principali ed eventuali di cui sopra (oppure a superficie 
cilindrata col prezzo di elenco). 
Le cilindrature possono essere previste anche a tonnellata-chilometro, e con prestazioni in economia, per lavori in 
economia, o per esecuzioni di pavimentazioni, applicazioni di manti superficiali, ecc. per i quali non sia compreso 
nel prezzo l'onere delle cilindrature, nei quali casi si stabiliranno le necessarie prescrizioni, modo di misura e 
prezzo. 
 
3.15.6  Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra stabilizzata 
La valutazione per le fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio e fondazioni in terra stabilizzata è 
sarà valutata a metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro cubo della fondazione e pavimentazione in 
calcestruzzo comprende tutti gli oneri per: 
– studio granulometrico della miscela; 
– la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello strato di cartone 
catramato isolante; 
– la fornitura degli inerti delle qualità e quantità prescritte dal capitolato, nonché la fornitura del legante e 
dell'acqua; 
– il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e posa in opera del calcestruzzo; 
– la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo; 
– la formazione e sigillatura dei giunti; 
– tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati, ed ogni altra spesa ed onere per il getto della lastra, ivi 
compreso quello del getto in due strati, se ordinato. 
Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le differenze si 
presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre 
si dedurranno le deficienze riscontrate. 
Per l’armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà valutata a parte, 
secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a mezzo di pesatura diretta. 
Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra descritte. Si precisa ad ogni 
modo che il prezzo comprende: 
– gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela nonché da quelle richieste durante 
l'esecuzione del lavoro; 
– la eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto prescritto o richiesto 
dalla direzione dei lavori; 
– il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente descritto. 
 
3.15.7  Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - manti di conglomerato - pavimentazioni di cemento 
I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni cementizie e in genere 
qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno compensati a metro quadrato di superficie 
trattata. 
Per i conglomerati, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a volume. Qualora i quantitativi di 
legante o di materiale di aggregazione stabiliti variassero, ovvero, nel caso di manti a tappeto od a conglomerati a 
masse aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative detrazioni 
analogamente a come su espresso. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte. 
 
3.15.8  Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido 
Gli acciottolati, i selciati, i lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno  pagati a metro quadrato di superficie 
realizzata. 
 
3.15.9  Pavimentazioni di marciapiedi 
Le pavimentazioni di marciapiedi saranno compensate a metro quadrato di superficie realizzata. 
 
3.15.10  Soprastrutture stabilizzate 
Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, in terra stabilizzata con legante bituminoso, 
in pozzolana stabilizzata con calce idrata, verranno valutate a metro quadrato di piano viabile completamente 
sistemato. 
 
3.15.11  Conglomerati bituminosi 
I conglomerati bituminosi posti in opera previa spanditura dell’emulsione bituminosa, stesa del materiale e 
successivo costipamento mediante rullatura, saranno valutati per ogni metro quadrato e per ogni cm di spessore 
finito. 
 
 
 
 
Art. 3.16  Noleggi 
 



  

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in 
cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per 
tutto il tempo impiegato per scaldare per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo 
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
 
Art. 3.17  Manodopera 
 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi. 
L'appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento 
alla direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 
cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 
 
 
 
Art. 3.12  Trasporti 
 
Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla 
distanza. 
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